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CITTA’ DI BARLETTA

Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile

Città della Disfida

Provincia di Bari

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

(A.D.I.)

Per la gestione dell’assistenza domiciliare socio-assistenziale in regime di servizio integrato con l’assistenza domiciliare di competenza sanitaria

PARTE PRIMA: ASPETTI PROCEDURALI

1.
Oggetto dell'appalto

Il Comune di Barletta intende affidare la gestione dell’assistenza domiciliare socio-assistenziale in regime di servizio integrato con l’assistenza domiciliare di competenza sanitaria a ditta appaltatrice che dovrà provvedere a fornire il servizio con proprio personale nel domicilio dell’utente. 

Numero di riferimento CPC 93.

Indicativamente si presume che la ditta appaltatrice debba garantire complessivamente un numero non inferiore a 19.760 ore di prestazioni socio-assistenziali professionali per due anni e sei mesi a partire dalla data di consegna dei lavori in seguito ad aggiudicazione.

2.
Durata dell'appalto. Rinnovo e revisione prezzi

L'appalto avrà durata di due anni e sei mesi a partire dalla data di consegna dei lavori in seguito ad aggiudicazione, riservandosi l'Amministrazione Comunale di procedere al rinnovo solo per una sola volta e alle stesse condizioni, salvo l'adeguamento, in fase di rinnovo, del prezzo alle variazioni dell'indice Istat dei "Prezzi al consumo per famiglie di operai e di impiegati – Numeri indici nazionali, primo semestre, anno 2006 – Capitolo attività terziarie, categoria operai"; adeguamento che rimarrà invariato per tutta la durata del rinnovo.

La clausola revisionale non sarà operativa in mancanza della pubblicazione dei dati di cui al comma 6 art. 44 della L. 724/94 e, comunque in mancanza, negli elenchi pubblicati, di prezzi di riferimento così come su indicato.

Il servizio si svolgerà durante tutto l’anno, ed in casi di eccezionale gravità, dovrà essere assicurato anche nelle ore notturne e nei giorni festivi, secondo le indicazioni di cui agli articoli 7) 8) 9) del presente capitolato.

3.
Importo complessivo  a base d'asta.

Per tutta la durata dei due anni e sei mesi l'importo complessivo a base d'asta è di Euro 312.500,00  (trecentododicimilacinquecento/00)  al netto di I.V.A..

4.
Modalità di gara e scelta del Contraente

La gara si svolgerà con le modalità di cui al Decreto Legislativo N. 157/95 così come modificato dal D.Lgs.vo 25.02.2000 N. 65, mediante pubblico incanto di cui all'art. 6 lettera a), e con il criterio d'aggiudicazione all'offerta che si presenterà nella sua globalità economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 23 lettera b) dello stesso Decreto.

Saranno escluse dalla gara tutte quelle offerte non presentate nei modi e nei termini stabiliti dal presente Capitolato Speciale di Appalto e dal Bando di Gara.

L'Aggiudicazione potrà avere luogo anche in presenza di una sola offerta valida, non anomala ai sensi di legge e congrua alle richieste dell'Amministrazione.

All'Amministrazione é comunque riservata la più ampia facoltà di non aggiudicare il servizio in presenza di offerte ritenute non convenienti sul piano qualitativo.

L'Appalto sarà aggiudicato alla concorrente che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi (prezzo e qualità) e precisamente secondo i seguenti parametri:

A.
Prezzo:

Max = 50 punti

B.
Qualità:

Max = 50 punti

L'Offerta Economica (parametro A: Prezzo) dovrà essere presentata secondo lo schema allegato (All.  1) al presente Capitolato Speciale di Appalto.

Per il punteggio relativo al prezzo si attribuiranno 50 punti alla ditta  che ha presentato il prezzo più basso, mentre le altre offerte riceveranno il punteggio proporzionalmente ridotto secondo la seguente formula:

a = prezzo più basso per 50

prezzo offerto

dove a) è il punteggio da attribuire alla ditta esaminata.

Le Valutazioni qualitative (parametro B: Qualità) saranno effettuate con riferimento ai seguenti elementi tecnico - qualitativi :

B.1) Progetto tecnico – organizzativo   ……………..…………………  max. 30 punti;

B.2) Ulteriori proposte migliorative………………….………………….max.   5 punti;

B.3) Curriculum professionali degli operatori e servizi analoghi 

        prestati dall’impresa concorrente       …….………………………..max.  15 punti

I succitati parametri per l'assegnazione del punteggio di Qualità (Elementi tecnico -  qualitativi) dovranno essere adeguatamente documentati dalla ditta partecipante alla gara.

Ad ogni parametro su indicato (da B.1 a B.3) verrà attribuito un punteggio che sarà indicato, dalla Commissione di Gara,  in apposito verbale.

Il punteggio finale relativo al progetto tecnico-organizzativo, alle ulteriori proposte migliorative e ai curicula sarà dato dalla somma dei punteggi attribuiti alle singole componenti l’offerta tecnico - qualitativa stessa.

Qualora la valutazione del progetto tecnico, la valutazione delle ulteriori proposte migliorative e dei curricula non raggiungano complessivamente il punteggio di 28 punti su 50 punti, l’offerta tecnico - qualitativa sarà ritenuta insufficiente per l’affidamento qualitativo del servizio e, pertanto, non si procederà all’apertura dell’offerta economica. 

La gara sarà aggiudicata alla concorrente che avrà totalizzato il punteggio maggiore risultante dalla valutazione dell’offerta economica e dell’offerta tecnico qualitativa così come precedentemente indicato.

Il pubblico incanto è regolato dalle norme ed avvertenze contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale nonché dalle norme del “Regolamento sulla Contabilità Gen. dello Stato”.

Non sono ammesse offerte in aumento, art. 44, l.r. 16.05.985, n. 27.

Oltre il termine stabilito dal bando, non sarà ritenuta valida l’offerta anche se sostitutiva di offerta precedente. Non si terrà conto di offerte subordinate a riserva e condizione. Non sarà consentita in sede di gara altra offerta. Non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato.

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere è ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione Comunale.

In caso di parità di punteggio fra due o più offerte, la gara verrà aggiudicata tramite sorteggio alla presenza delle ditte concorrenti interessate.

Ogni condizione tra quelle previste nel Bando e Capitolato speciale e dichiarate dalla Concorrente in fase di gara e a cui è stato attribuito un punteggio, costituisce obbligazione contrattuale per la stessa nel caso risulti aggiudicataria.

L’aggiudicazione in sede di gara sarà provvisoria. Ad essa seguirà la presa d’atto, con apposito atto dirigenziale, del verbale di gara. L’impegno del Comune, pertanto, sarà vincolante dalla data di esecutività del suddetto provvedimento, mentre per la ditta aggiudicataria l’impegno sorge al momento dell’offerta.

L'Amministrazione si riserva di verificare l'autenticità della documentazione presentata e la conformità dei requisiti tecnico professionali dichiarati.

Resta salva la facoltà dell'Amministrazione di non procedere all'assegnazione del servizio qualora siano riscontrate difformità a quanto dichiarato nella documentazione presentata per la partecipazione alla presente gara.

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art.75 D.P.R. 445/2000;

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo d’appalto.
In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, il Comune di Barletta si riserva di procedere, a campione, a verifiche d’ufficio.

Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati  non autenticati nelle forme previste dagli att. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000.
PARTE SECONDA: CARATTERISTICHE DEI SERVIZI OGGETTO D’APPALTO

5. Obiettivi dei Servizi Domiciliari

In considerazione di quanto previsto dall’Atto di Indirizzo e Coordinamento per l'Integrazione Socio-Sanitaria (DPCM 14/2/2001) e del Piano Sociale e del Piano Sanitario Regionale della Regione Puglia, e nelle more di una più completa definizione dei livelli essenziali di prestazioni sociali, con Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.) si intende il servizio che assicura prestazioni socio-assistenziali e sanitarie in forma integrata e organizzate per rispondere ai bisogni complessi di natura sociale e sanitaria del cittadino richiedente, presso il suo domicilio, secondo un progetto personalizzato di assistenza avviato in forma coordinata tra il Comune e l’Azienda ASL/BA2.

Il servizio, è fondato sul modello della domiciliarizzazione delle cure e delle prestazioni e si connota per la forte valenza integrativa delle prestazioni, in relazione alla natura ed alla complessità dei bisogni a cui si rivolge. Caratteristica essenziale del servizio è l’unitarietà d’intervento, che dovrà essere basato sul concorso progettuale e operativo di contributi professionali, sanitari e di protezione sociale, organicamente inseriti nel progetto  personalizzato di assistenza, di competenza per le prestazioni socio-assistenziali del Comune e per le prestazioni sanitarie, comprendenti quelle: infermieristiche, riabilitative, di medicina generale e specialistica  dell’ AUSL BA/2.

La continuità assistenziale è obiettivo specifico dell’A.D.I., ed è basata sulla condivisione degli obiettivi e delle responsabilità e sulla complementarietà delle risorse necessarie per il raggiungimento dei risultati dì salute per la persona in stato di bisogno.

L’Assistenza Domiciliare Integrata è finalizzata a salvaguardare le singole persone in stato di bisogno ed il loro nucleo familiare in periodi di particolare bisogno, al fine di evitare l’istituzionalizzazione impropria, e ridurre gli stati di cronicizzazione, di malessere e di emarginazione fisica, sociale e psicologica nonché a salvaguardare il ripristino di ruoli sociali significativi.

Il servizio, favorisce altresì la permanenza della persona assistita nel proprio ambiente di vita  stimolandone la partecipazione e la collaborazione per la ricerca delle soluzioni più idonee alle proprie esigenze.

Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, condivide con le diverse tipologie di prestazioni professionali socio-assistenziali e sanitarie le finalità e gli obiettivi generali così come sotto descritti: 

· mantenere la persona nel proprio contesto di vita attraverso interventi a sostegno della famiglia e della persona con prestazioni sociosanitarie integrate svolte in regime domiciliare ovvero nel contesto della vita quotidiana;

· utilizzare il ricorso ai servizi residenziali, a ciclo diurno o continuativo, in via subordinata ed esperendo modalità che circoscrivono di norma ad un periodo programmato la prestazione, sulla base di un definito piano di intervento personalizzato; 

· costituire una valida alternativa sia all’assistenza sanitaria prestata in regime di ricovero ospedaliero, che alla istituzionalizzazione in Residenza Sanitaria Assistita (R.S.A.) , in Residenza Protetta e in Casa di Riposo;

· adottare modalità di intervento mirate al recupero, al reinserimento, all'autonomia, alla salvaguardia della vita affettiva e di relazione dell’utente; 

· ridurre i ricoveri impropri e incongrui negli ospedali e nelle strutture residenziali; 

· ridurre la permanenza in ospedale e favorire la de-ospedalizzazione, attraverso l’istituto della dimissione socio-sanitaria protetta; 

· sviluppare una modalità d’intervento incentrata sul lavoro d’équipe al fine di realizzare l’effettiva integrazione delle prestazioni; 

· sostenere la famiglia e coinvolgerla in una collaborazione solidale e partecipata ai piani di assistenza.

L’Assistenza Domiciliare socio-assistenziale in regime integrato con le competenze di natura sanitaria dovrà organizzarsi operativamente tenendo conto di alcune caratteristiche essenziali del servizio: 

· la valutazione multidimensionale del bisogno e l’approccio per problemi;

· la pianificazione organica delle unità di offerta in modo uniforme sul territorio dell’ambito;

·  la globalità dei piani assistenziali e di cura; 

· l'adozione di una metodologia di lavoro che utilizzi strumenti organizzativi integranti quali: riunioni di programmazione degli interventi, di coordinamento, di valutazione, di riprogettazione, progetto assistenziale personalizzato, individuazione del referente familiare (care giver) e del responsabile del caso (case manager), procedure, ecc. ;
· la continuità degli interventi assistenziali;

· la collaborazione tra operatori sanitari, sociali e la famiglia, e la condivisione degli obiettivi; 

· la centralità del medico di medicina generale o del pediatra di libera scelta, per gli aspetti sanitari e dell’assistente sociale di zona, per gli aspetti sociali;

· l’esistenza di centri di responsabilità in ambito sanitario e sociale;

· la valutazione evolutiva degli esiti;

· la valutazione dei costi delle decisioni.

6.
DESTINATARI DEGLI INTERVENTI
Le prestazioni socio-assistenziali in regime integrato con le prestazioni di competenza sanitaria svolte presso il domicilio è rivolta a soggetti in condizione di non autosufficienza o ridotta autosufficienza temporanea o protratta, derivante da condizioni critiche di bisogno complesso socio-sanitario.

In particolare gli interventi possono riguardare: 

-anziani, disabili, minori e adulti in condizioni di fragilità, con patologie che determinano

  una  limitazione dell’autonomia 

-persone con patologie acute temporaneamente invalidanti trattabili a domicilio 

-pazienti in dimissione socio-sanitaria protetta da reparti ospedalieri che richiedono

  interventi a domicilio 

-persone con disabilità, pluripatologie e patologie cronico-degenerative che determinano

 limitazione della autonomia 

-persone con patologie oncologiche in fase avanzata 

-persone con patologie HIV correlate in fase avanzata 

-persone con patologie in fase terminale. 

La condizione di non autosufficienza tale da richiedere prestazioni integrate a domicilio viene definita dall’Unità Valutativa Multidimensionale che allo stesso tempo elabora il piano assistenziale personalizzato strutturato in condivisione con il cittadino richiedente il servizio e con il nucleo familiare.

7.
MODALITA’ DEL SERVIZIO E QUALIFICHE DEGLI OPERATORI

L’appalto ha per oggetto l’attuazione del Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata svolto con prestazioni professionali socio-assistenziali e rivolto a cittadini residenti nel territorio urbano di Barletta.

Le prestazioni socio-assistenziali domiciliari in regime integrato sono svolte, di norma, e prevalentemente presso il domicilio dell’utente ovvero presso i recapiti (ivi compresi i presidi sanitari) presso i quali lo stesso si trovi o sia conveniente accompagnarlo.

Il servizio in relazione alla durata può essere articolato in:

􀂙 A.D.I. a breve termine (circa 3 settimane) relativo a: 

Situazioni in cui, dopo un aggravamento delle condizioni di salute dell’utente, sia necessario un progetto operativo di sostegno e cura sanitaria. Il servizio sarà effettuato tramite l’apporto d’interventi  socio-assistenziali essenziali, per mettere in grado la rete familiare di farsi carico dell’assistenza delle patologie acute. L’A.D.I. in questa situazioni costituisce alternativa necessaria alla ospedalizzazione.

􀂙 A.D.I. a medio termine (circa 3 mesi) relativo a: 

Situazioni in cui un progetto assistenziale personalizzato di più ampio respiro garantisce un sostegno alle persone e al nucleo familiare in presenza di bisogni complessi e patologie che limitano gravemente l’autonomia.

􀂙 A.D.I. a lungo termine (6 mesi rinnovabili) relativo a: 

Situazioni in cui una buona assistenza sociale e sanitaria necessaria in presenza di bisogni sanitari e socio-assistenziali complessi derivanti dalla presenza di patologie invalidanti e fortemente limitative dell’autonomia permettano di evitare l’ospedalizzazione impropria o ripetuta.

Le prestazioni richieste nel presente Capitolato per il servizio A.D.I sono riconducibili prevalentemente a:

A) Prestazioni di cura degli ambienti di vita della persona: 

- governo dell’ambiente  di vita della persona, lavaggio e stiratura della biancheria;

- preparazione pasti caldi;
- approvvigionamento degli alimenti e dei generi di consumo necessari;

-piccole riparazioni all’interno dell’abitazione ed aiuto per ogni eventuale necessità di tipo domestico;

-provvedere all’igiene e al cambio della biancheria;

-provvedere alla sanificazione e sanitizzazione dell’ambiente di vita della persona;

B) di tipo assistenziale:

1) 
Aiuto nelle attività di cura della persona:

· sostegno, accompagnamento e cura delle funzioni autonome nonché supporto nella limitata autonomia sia per la deambulazione che  negli atti di vita quotidiana;
· aiuto e assistenza nella totale  igiene personale compresa l’eventuale vestizione e svestizione  nelle giornaliere attività di cura della persona e dell’igiene personale; 
· aiuto nell’assunzione dei pasti; 
· 2)
 Aiuto a favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere:

· aiuto nella corretta deambulazione; prevenzione dei danni derivanti da scarsa è insufficiente mobilità

· aiuto nell’uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi vestirsi, mangiare da soli;

· accompagnamento presso ambulatori medici, ospedali o presidi sociali in genere;

· aiuto alle figure sanitarie quali infermiere professionale nella effettuazione delle prestazioni sanitarie

· educa al movimento e favorisce movimenti di mobilizzazione semplici;

· controllo, su indicazioni delle professionalità sanitarie, della corretta assunzione dei farmaci;

· osserva, riconosce e riferisce al medico, infermiere professionale e ai familiari alcuni dei comuni sintomi di allarme che l’utente può prescrutare (pallore, sudorazione  etc..);

· provvedere al trasporto di utenti anche allettati in carrozzella;

· provvedere ( o collabora) alla preparazione e/o assunzione dei pasti, controllando anche l’osservazione di particolari diete che la persona deve seguire;

· attua, su indicazione del personale sanitario e medico intervento di primo soccorso utilizzando specifici protocolli per mantenere in sicurezza la pesona assistita e ridurre al massimo il rischio;

· concorre alla pianificazione, messa in atto, gestione e valutazione del piano di assistenza personalizzato;

· coadiuva il personale sanitario e sociale nell’assistenza al malato anche terminale e morente;

· collabora e interviene nell’ambito d’interventi igienico - sanitari nonché riabilitativi praticati presso il domicilio dell’utente e comunque sotto il controllo del personale medico come previsto dalle vigenti norme.

· compie attività in sostituzione e appoggio dei familiari su indicazione dell’Unità di Volontariato Multidimensionale così come previsto nel Piano di assistenza Personalizzato;
C) di tipo sociale:

· cura dei rapporti con i familiari e la comunità;

· aiuto per il disbrigo delle pratiche amministrative;

· accompagnamento c/o presidi sanitari per la risoluzione di problemi di rilevanza sanitaria  e sociale;

· collaborazione ad indagini ed inchieste per l’individuazione dei fattori d’emarginazione sociale degli assistiti, nonché per quella dei bisogni dei possibili utenti.

· comunicazioni all’Unità Multidimensionale e al Settore Servizi Sociali di proposte per la risoluzione di casi o segnalazione di bisogni o necessità delle persone assistite.
Le prestazioni socio-assistenziali di assistenza domiciliare si dovranno integrare e coordinare, con le prestazioni di parte sanitaria, attribuite per competenza ai rispettivi servizi AUSL BA/2, secondo quanto indicato nel Piano personale di assistenza.


L’Aggiudicatario dovrà impegnarsi ad eseguire le attività e le prestazioni mediante idonea organizzazione e con proprio personale, in possesso dei requisiti professionali e tecnici adeguati alle necessità del servizio.

L’Aggiudicatario dovrà altresì provvedere a fornire l’elenco nominativo e il curriculum degli operatori impegnati nel servizio, nonché garantire la presenza in zona, di un Responsabile Tecnico con esperienza di servizio indicandone il nominativo, la residenza e recapito telefonico fisso e di telefonia mobile.

L’aggiudicatario dovrà garantire nello svolgimento del servizio almeno le seguenti figure professionali:

· n. 1 Assistente Sociale (diploma di assistente sociale o laurea in servizio sociale con iscrizione all’albo professionale) con funzione di coordinamento e di organizzazione delle attività del servizio;

· n. 3 Assistenti domiciliari e/o Operatori Socio – Sanitari. 

L’Equipe deve poter garantire assistenza giornaliera almeno per dodici (12) utenti.

8. TEMPI E MODALITA’ ORGANIZZATIVE

Tenuto conto della natura dei servizi oggetto d’appalto nonché della particolarità delle prestazioni, gli Operatori a domicilio ed il Coordinatore dell’EQUIPE della ditta aggiudicataria, dovranno garantire, nell’arco delle ore settimanali, la continuità del servizio, che in casi di eccezionale gravità, potrà essere assicurato anche nelle ore notturne e nei giorni festivi, potendo contare sulla reperibilità degli operatori attraverso la predisposizione di orari e turni lavorativi elastici ed aderenti alle esigenze dell’utenza.

Allo scopo di garantire la continuità, l’efficienza e l’efficacia del servizio, la Ditta erogatrice del servizio provvede, senza costi aggiuntivi, a sostituire - con altrettante figure professionali qualificate - gli operatori assenti dal servizio per congedi, permessi o malattia, dando preventiva comunicazione all’Ufficio di Servizio Sociale Anziani ed all’AUSL BA/2.

Ogni altra modalità organizzativa non indicata nel presente capitolato viene predisposta dal Dirigente dei Servizi Sociali sentita la Ditta aggiudicataria.

La Ditta appaltatrice dovrà svolgere le prestazioni con autonomia organizzativa e gestionale, impegnandosi ad osservare nello svolgimento dell’attività tutte le normative e disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia di Servizi Sociali. Dovrà assicurare i tempi e le modalità di erogazione dei servizi finalizzati a:

· garantire la massima continuità e regolarità delle prestazioni, con riguardo al rapporto tra utenti ed il personale qualificato impegnato;

· assicurare momenti di aggiornamento, formazione specifica e tecnica del personale facendo seguire corsi di qualificazione per un minimo di 36 ore annue;

· assicurare l’efficienza ed efficacia del servizio mediante l’utilizzo di strumenti gestionali  facilitanti le operazioni di servizio domiciliare: cartelle singolo utente, programma orari, definizione dei protocolli operativi del servizio svolto a domicilio;

· migliorare, con interventi complementari e di supporto, il livello di accesso e fruibilità dei servizi;

· garantire il mantenimento di rapporti con le famiglie degli utenti, con i servizi Sociosanitari e con le istituzioni e le forme associative del territorio;

· assumere a proprio carico con apposite polizze di assicurazione, tutte le responsabilità civili verso gli utenti, il personale ed i terzi per l’erogazione delle prestazioni;

· redigere relazioni mensili con riferimento ai risultati ottenuti, al lavoro eseguito e od altri elementi utili e trasmetterle ai Servizi Sociali del Comune. L’ammissione degli utenti, in ogni caso è di competenza dell’Ufficio Anziani Comunale sentita l’Unità di Valutazione Multidimensionale;

· attivare e sostenere uno specifico canale di comunicazione con gli Uffici Comunali e dell’AUSL BA/2 per il controllo, la verifica e la ri-programmazione degli interventi.

Il servizio dovrà comprendere, inoltre:

· a) Fasi di analisi del bisogno di assistenza;

· b) La proposta delle modalità di ammissione degli aventi diritto, tenuto conto delle diverse realtà socio-economiche e delle norme di Legge o regolamentari, ivi comprese quelle sulla partecipazione alle spese, nonché quella di cessazione delle prestazioni;

· c) L’accettazione degli utenti, la registrazione e la prenotazione delle prestazioni nonché l’appoggio ed il sostegno nella fruizione dei servizi stessi;

· d) La verifica degli interventi;

· e) L’elaborazione dei piani di lavoro individuali in rapporto al bisogno;

· f) Le procedure di computo, pagamento e controllo delle quote di partecipazione degli utenti al   costo dei servizi, qualora vengano previsti.

Il Comune s’impegna a fornire la documentazione necessaria per l’assolvimento delle prestazioni sopra indicate.

La Ditta aggiudicataria s’impegna, espressamente, ad attuare la gestione del Servizio Domiciliare Integrata secondo quanto proposto dal presente capitolato, dal progetto tecnico - organizzativo, e dalle relative proposte migliorative presentate in sede di gara. 

Qualora l’offerta di gara venga presentata da Consorzi o Raggruppamenti d’impresa dovrà essere indicato, in sede di presentazione di Progetto Tecnico Organizzativo, i nominativi delle ditte che svolgeranno i servizi indicando, per ognuna di esse, quali parti dei servizi esse svolgeranno.
9. ARTICOLAZIONE DEGLI ORARI DI SERVIZIO, RELAZIONI MENSILI 

E ORARI SETTIMANALI

La Ditta affidataria dei Servizi di Assistenza Domiciliare dovrà assicurare complessivamente per l’équipe del Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata  formata da n.4 unità (un’assistente sociale e tre assistenti domiciliari):
· ore annue di prestazioni complessive n.7.904  (ore teoriche settimanali 38 x52 sett.=1976 x 4 unità)

· ore giornaliere massime di prestazioni individuali: 6,20;

· orario base settimanale di prestazioni (Lunedì/Sabato):dalle ore 7,50 alle ore 14,10.

La Ditta affidataria del Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata dovrà assicurare, eccezionalmente, le prestazioni notturne e/o nei giorni festivi per eventuali necessità straordinarie e su richiesta del Dirigente del Settore dei Servizi Sociali o suo delegato.

La Ditta ha l’obbligo di relazionare a cadenza mensile all’Ufficio Anziani Comunale e all’AUSL BA/2 circa l’andamento del servizio, proponendo ogni eventuale innovazione tendente a migliorare la qualità. Inoltre la stessa ha l’obbligo di consegnare all’inizio della settimana agli stessi Uffici una dettagliata nota relativa alle prestazioni orarie (orario definitivo) effettuate nella settimana precedente da ogni componente dell’equipe ed inoltre, una comunicazione contenente quelle previste provvisoriamente (orario preventivo) nella settimana in corso. La Ditta aggiudicataria sarà tenuta a comunicare giornalmente e tempestivamente al Dirigente del Settore dei Servizi Sociali ed al dirigente del Distretto Socio-Sanitario tutte le variazioni di orario che vengano improvvisamente a presentarsi e concordare con gli stessi le migliori soluzioni.

Tanto dovrà essere previsto per tutte le licenze, le assenze e le malattie del personale delle quali dovrà essere garantita la sostituzione immediata.

10. RESPONSABILE TECNICO E RELATIVI OBBLIGHI

La Ditta aggiudicataria dovrà nominare un Responsabile Tecnico dell’attività, scelto tra persone con requisiti di professionalità e con comprovata esperienza specifica nel settore oggetto del presente appalto e ne comunicherà il nominativo prima dell’inizio della prestazione medesima.

Il Responsabile Tecnico dell’attività sarà tenuto alla vigilanza sul regolare svolgimento delle prestazioni secondo le modalità stabilite dall’appalto stesso. In particolare, parteciperà alle verifiche periodiche di cui all’art. 15 e sarà tenuto a comunicare all’inizio di ogni mese, tutte le informazioni inerenti le prestazioni nel frattempo effettuate. Egli sarà da tramite tra gli utenti, la Ditta aggiudicataria, l’ufficio Anziani del Comune e l’AUSL BA/2.

11.
AGGIORNAMENTO E QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE

La Ditta s’impegna a favorire le necessarie attività di aggiornamento e qualificazione dei soci e dei dipendenti, con corsi di qualificazione di un minimo di 36 ore annue.

Per il primo anno la formazione avverrà prima dell'inizio del servizio. La formazione avrà luogo fuori dell'orario di servizio.

12. ACCESSO ALLE PRESTAZIONI

L’organizzazione dell’Assistenza Domiciliare Integrata si realizza mediante, l’istituzione di un organismo socio-sanitario integrato tra Azienda Sanitaria Locale ed Ente Locale, da essi cogestiti e cofinanziati, in grado di garantire l’unitarietà del servizio in tutte le sue fasi (programmazione, esecuzione, valutazione, ecc.), in coerenza con le indicazioni del Piano Sanitario Regionale e del Piano Regionale delle Politiche Sociali relative all’integrazione socio-sanitaria. 

A livello locale il recepimento della domanda relativa al servizio A.D.I. è di competenza della Porta Unica di Accesso attivata da operatori sociali indicati dall’Ambito e da operatori sanitari indicati dall’AUSL ad essa specificamente preposti. 

La valutazione dell’ammissibilità della domanda è competenza dell’Unità di Valutazione Multimensionale, équipe professionale con competenze multidisciplinari, in grado di leggere le esigenze di pazienti con bisogni sanitari e sociali complessi. Essa costituisce l’anello operativo strategico in sede locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

Nello specifico dell’A.D.I. l’Unità di Valutazione Multidimensionale svolge i seguenti compiti: 

- effettua la valutazione multidimensionale dell’autosufficienza e dei bisogni assistenziali dei

   pazienti/utenti; 

- verifica la presenza delle condizioni di eleggibilità e requisiti per l’accesso; 

- elabora il piano assistenziale personalizzato (obiettivi e tipologia, frequenza e durata degli

   interventi, professionalità coinvolte nell’assistenza etc..), condiviso con il paziente e con il

   nucleo familiare e da essi sottoscritto, 

- verifica e aggiorna l’andamento del piano assistenziale individualizzato, 

- procede alla dimissione concordata. 

L’U.V.M. (Unità di Valutazione Multidimensionale) dovrà altresì programmare e svolgere la progressiva rivalutazione degli utenti già in carico, secondo le modalità integrate, per verificare la sussistenza dei criteri di ammissione e di eleggibilità e provvedere in conseguenza. L’accesso di nuovi utenti all’ADI e le dimissioni avvengono solo a seguito della valutazione sociosanitaria congiunta, nelle modalità che saranno negoziate tra ASL e Comune nel relativo Protocollo operativo A.D.I.

La Ditta aggiudicataria non ha alcun diritto in merito alla selezione di nuclei familiari ammessi ad usufruire del servizio A.D.I.

13.
SEDE, STRUTTURE E BENI

La Ditta dovrà disporre di tutte le strutture, attrezzature fisse e mobili (autovettura o pulmino  ecc) di apparecchiature e strumentazioni utili all’erogazione del servizio, nonché del materiale di facile consumo necessario per l'espletamento delle attività previste dal presente capitolato. Dovrà disporre inoltre di una propria sede di riferimento per l’utenza e per il personale dei servizi di assistenza domiciliare. Tale sede dovrà essere possibilmente vicina agli uffici di Servizi Sociali Comunali e comunicata prima dell'inizio del servizio.

14.
DISCIPLINA DEI RAPPORTI DI LAVORO, RISPETTO CONTRATTI 

      E COPERTURA ASSICURATIVA RISCHI

La Ditta dovrà garantire il regolare e puntuale adempimento delle attività con personale qualificato;  sarà tenuto per legge a tutte le provvidenze di carattere sociale a favore dei soci, dei dipendenti impegnati nel servizio nonché dei collaboratori a contratto. Nella disciplina dei rapporti di lavoro la Ditta sarà tenuta al rispetto del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad applicare tutte le disposizioni legislative e regolamentari in vigore concernenti le assicurazioni sociali e la prevenzione degli infortuni. Il Comune è esonerato espressamente da qualsiasi responsabilità al riguardo.

La Ditta si impegna, altresì, a fornire copia del contratto individuale e l'elenco nominativo del personale impiegato e le eventuali variazioni, con l'indicazione delle mansioni espletate e del tipo di rapporto contrattuale, dando assicurazione della regolarità dei singoli rapporti di lavoro e dei versamenti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL) mediante presentazione trimestrale di una certificazione liberatoria rilasciata dagli Istituti Previdenziali e Assicurativi.

La Ditta provvederà a sottoscrivere polizza assicurativa per se stessa e per il personale impegnato, per l’eventuale responsabilità civile verso terzi esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità per danni e sinistri che dovessero verificarsi nell’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto.

In particolare è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria del servizio di provvedere a stipulare idonee polizze assicurative a copertura dei seguenti rischi:

1) Responsabilità civile per danni a terzi, personale socio e/o dipendente ed utenti, derivanti, a qualunque titolo dal proprio personale o dal cattivo funzionamento degli impianti fissi, mobili, e apparecchiature connesse alle attività esercitate per importo di massimale non inferiore complessivamente a €.258.230,00=, di intesa che, ove i danni verificatisi fossero superiori ai limiti del massimale fissato in tale polizza assicurativa, l’aggiudicataria dichiara con la sottoscrizione del contratto di appalto di sollevare il Comune  da ogni tipo di responsabilità che ne dovessero derivare;

2) Morte, invalidità permanente, rimborso spese mediche per il personale socio e/o dipendente e terzi a causa dell'attività esercitata, rispettivamente con le seguenti coperture minime: €.129.115,00=, €.206.585,00=, €.520,00=.

La Ditta presenterà al Comune copia conforme della polizza sottoscritta prima dell'inizio del servizio in argomento.

Inoltre la stessa sarà tenuta a fornire, tempestivamente su richiesta del Comune, la documentazione comprovante il rispetto dei contratti di lavoro e di ogni onere a carico dei soggetti impiegati nel servizio.

15.
CONTROLLI DI QUALITA’

Il Dirigente del Settore Servizi Sociali Sanità e Pubblica Istruzione del Comune di Barletta o suo delegato avrà il coordinamento dell’attività socio-assistenziale del A.D.I. e vigilerà sulle attività espletate dalla equipe.

Promuoverà controlli, ispezioni ed indagini conoscitive volte a verificare:

- la rispondenza delle attività previste dal presente capitolato e del progetto tecnico proposto dalla Ditta in sede di gara;

- la regolarità dell’assunzione dei soci lavorativi o dei dipendenti e del rapporto con gli istituti previdenziali ed assicurativi;

- l’effettuazione delle attività previste dal presente capitolato e del progetto tecnico proposto dalla Ditta in sede di gara;

· il rispetto di tutte le norme di legge in materia e delle disposizioni contrattuali

· il gradimento del servizio da parte degli utenti;

Inoltre, la Ditta s'impegna, in accordo con il Dirigente del Settore dei Servizi Sociali, ad adottare i criteri valutativi per la misurazione della qualità e gradimento del servizio, la ditta potrà proporre in sede progettuale eventuali criteri di misurazione della qualità.

Il Settore dei Servizi Sociali Sanitari e Pubblica Istruzione predispone gli opportuni strumenti di rilevazione, quantificazione, controllo e verifica delle prestazioni effettuate al fine di valutarne costantemente l’efficienza e l’efficacia.

Il Comune si riserva di distribuire questionari di gradimento alle persone beneficiarie del servizio.

16.
IMPLEMENTAZIONE DEL SERVIZIO

Le economie della presente gara d’appalto potranno essere utilizzate per una implementazione del servizio alle stesse condizioni di aggiudicazione.

L’Amministrazione si riserva, altresì, qualora se ne presenti la necessità, la facoltà di chiedere, alla Ditta aggiudicataria, che si obbliga, l’inserimento di un numero maggiore di ore di attività agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto principale e con, se necessario, l’incremento degli operatori e delle altre condizioni necessarie per l’espletamento quantitativo e qualitativo del servizio.

PARTE TERZA: MODALITA‘ CONTRATTUALI

17.
CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA

La Ditta  concorrente deve corredare la propria offerta con un deposito cauzionale provvisorio pari al 2/% dell’importo posto a base di gara al netto dell’I.V.A. Subito dopo l'aggiudicazione della gara i depositi provvisori saranno restituiti alle Ditte non risultanti aggiudicatarie.

La Ditta aggiudicataria dovrà trasformare, entro dieci giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, la cauzione provvisoria in definitiva con un importo pari all’ 8% dell'importo complessivo di aggiudicazione, al netto d’IVA. Tale cauzione potrà essere versata nei seguenti modi:

Assegno Circolare “non trasferibile” intestato al Comune di Barletta; ovvero , in ordine alla legge 10/6/1982 n. 348 e successive modifiche, mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate al ramo cauzioni. La polizza deve riportare, pena la non accettazione, la seguente clausola "La società assicuratrice – o la banca – sottoscritta dichiara di prestare la presente fideiussione con espressa rinuncia ad avvalersi della condizione contenuta nel 1° comma dell'art. 1957 del codice civile"

Tale cauzione sarà mantenuta per tutta la durata del tempo in cui l'aggiudicatario è tenuto a garantire il servizio.

Essa andrà reintegrata nei casi in cui l'Amministrazione operi su di esso dei prelevamenti per fatti connessi con l'aggiudicazione del contratto
18.
MODALITA’ DI PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI

La Ditta aggiudicatrice emette fattura, ogni trenta giorni, presentandola al Comune per il servizio effettuato ed allegando alla stessa la relativa documentazione: relazione mensile, Mod. DM 10 e cedolini paga corrisposti al personale con relative quietanze liberatorie di avvenuta riscossione.

Il Comune provvede al pagamento con determinazione dirigenziale entro sessanta giorni dalla presentazione di tale fattura.

19.
DIVIETO DI CESSIONE O SUBAPPALTO

La Ditta aggiudicataria non può cedere o subappaltare il servizio assunto, pena la risoluzione immediata del contratto.

20. INADEMPIENZE E  PENALI

La Ditta aggiudicataria che risulti inadempiente rispetto agli obblighi contrattuali derivanti dal presente capitolato, di cui il Dirigente del Settore dei Servizi Sociali, venga a conoscenza, su segnalazione ovvero rilevato a seguito di sopralluogo, verrà diffidata ad adempiere entro il termine massimo di 12 ore. Decorso, inutilmente detto termine, con formale provvedimento del Dirigente dei Servizi Sociali, valutata la gravità dell’inadempienza, verrà dichiarata l’applicazione delle penali oltre indicate. 

Le penali verranno applicate graduandole, tra una misura minima ed una massima, sulla base di quanto di seguito specificato:

1) disagi nell’erogazione del servizio derivanti da scelte non concordate con l’Ufficio dei Servizi  Sociali Anziani o derivanti da imperizia o inadeguatezza del personale: penale minima del 20% - massima 80% sul costo orario del servizio relativo;

2) mancata realizzazione anche parziale, del servizio: penale minima del 40% - massima del 90% sul costo orario della prestazione relativa.

3) formazione inadeguata o scadente: penale minima del 20% - massima 50% sul costo relativo;

Nel caso di gravi o ripetute inadempienze il Comune avrà facoltà di risolvere l’appalto con solo preavviso scritto inviato con lettera raccomandata almeno 10 giorni prima e con il solo onere di remunerare le prestazioni erogate sino alla data dell’ultimo giorno di servizio regolarmente prestato.

E' fatto salvo il risarcimento dei danni dovuti al Comune per le irregolari o mancate prestazioni di servizio agli utenti.

21.
STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

La stipula del contratto avverrà nelle forme stabilite dalle vigenti disposizioni di legge.

Qualora, senza giustificati motivi, la Ditta aggiudicataria non adempia agli obblighi derivanti dalla presentazione dei documenti richiesti o non voglia procedere alla stipulazione del contratto, il Comune potrà dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria ed affidando ad altri il servizio.

La Ditta aggiudicataria è tenuta al pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore (imposta di bollo ed imposta di registro).

L’inadempienza degli obblighi di cui al presente articolo fa sorgere a favore del Comune il diritto di affidare il servizio alla ditta  che segue immediatamente nell’ordine di graduatoria.

Sono a carico della ditta inadempiente le maggiori spese sostenute dal Comune.

22.
RECESSO DAL CONTRATTO

1. L'Amministrazione può recedere dal contratto:

- in qualunque momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'art. 1671 del Codice civile, tenendo indenne l'aggiudicatario delle spese sostenute, dei lavori eseguiti, dei mancati guadagni;

- per motivi di pubblico interesse;

- in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

- in caso di cessione della società, di cessione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della cooperativa ;

- nei casi di cessione del contratto;

- nel caso in cui la Ditta incorra in un procedimento o provvedimento "antimafia";

- in caso di condanna per un delitto che comporti l'incapacità a trattare con la pubblica amministrazione;

· in caso di accertate violazioni dei diritti degli utenti e di pratiche lesive della libertà e della dignità personale.

· nel caso di gravi o ripetute inadempienze, così come disposto all’articolo 20 del presente capitolato.

· nel caso di ripetuto mancato rispetto della disciplina dei rapporti di lavoro, rispetto contratti e copertura assicurativa rischi così come indicato nell’art. 14 del Presente Disciplinare;

La Ditta può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il contratto, in conseguenza di causa non imputabile alla stessa società, secondo il disposto dell'art. 1672 del Codice civile.
Nel caso in cui si presentino delle urgenze che l'Ente Pubblico non è in grado di risolvere se non chiedendo alla Ditta uno sforzo di attività superiore a quello previsto dal contratto, ciò dovrà comportare una parallela ridefinizione del contenuto economico, della durata e delle procedure di verifica e controllo degli interventi al fine di non far gravare gli effetti di un’eccessiva discrezionalità della Pubblica Amministrazione sul contraente.

23.
MODALITÀ ED EFFETTI DELLA RISOLUZIONE

La risoluzione del contratto viene disposta con determinazione dirigenziale dallo stesso organo che ha approvato l'affidamento del servizio stesso. Della emissione di tale provvedimento è data comunicazione alla Ditta con notificazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Con la risoluzione del contratto sorge nell'Amministrazione il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno della Ditta inadempiente. L'affidamento a terzi viene notificato alla Ditta inadempiente nelle forme prescritte, indicazione dei nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e degli importi relativi.

Alla Ditta inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall'Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto.

Esse sono prelevate dal deposito cauzionale, e ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell'aggiudicatario inadempiente.

Nel caso di minore spesa, nulla compete alla Ditta inadempiente. 

L'esecuzione in danno non esime la Ditta affidataria del servizio dalle responsabilità, civili e penali, in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Nel caso di risoluzione del contratto in relazione all'ipotesi di cui all'art. 22, secondo comma, viene riconosciuto alla Ditta il pagamento delle prestazioni fino allora maturate in proporzione del prezzo pattuito.

24.
ULTERIORI DISPOSIZIONI E CONTROVERSIE

Per tutta la durata del contratto la Ditta dovrà eleggere il proprio domicilio in Barletta e dovrà essere rappresentata in qualsiasi momento da persona idonea, regolarmente delegata dalla ditta in qualità di responsabile del servizio e del contratto.

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato, si applicano le disposizioni vigenti in materia
Per ogni controversia è competente il Foro di Trani sezione staccata di Barletta. 

25.
Allegati

Sono allegati al presente Capitolato Speciale, divenendone parte integrante e sostanziale, i seguenti allegati tecnici:

Allegato n. 1  "Schema Offerta Economica"

(IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO)




DOTT.SSA ANNA RICCO

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
SERVIZI SOCIALI, SANITARI E SCOLASTICI

Dott.ssa Maria DETTORI
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CITTA’ DI BARLETTA

Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile

Città della Disfida

	ALLEGATO 1

SCHEDA - OFFERTA

	PER LA GESTIONE DEI SERVIZI:

 ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA ( A.D.I.)

	Nome e Cognome del Legale Rappresentante_________________________________________________________

Luogo e data di nascita____________________________________________________________________________

Codice fiscale del Legale Rappresentante ____________________________________________________________

Codice fiscale della Ditta____________________________________________________________________-

.

	1) Costo annuo del personale:
a) N.1 Assistente Sociale 

Costo orario €____________________________________ retribuzione individuale annua

b) Operatori domiciliari (art. 7 Capitolato Speciale)

Costo orario €____________________________________ retribuzione complessiva annua

c) Altro personale  proposto 
Costo orario €____________________________________ retribuzione individuale annua


	€...........................

€...........................

€.........................

	2) Costo annuale del corso di formazione professionale (36 ore annue)

	€...........................

	3) Costo annuale dell’assicurazione a norma delle vigenti leggi  R.C. e C.C.U.;


	€...........................

	4) Costo annuale delle attrezzature e materiale vario ( pulmino, benzina, ecc....)


	€...........................

	5) Utile annuale d'impresa
	€...........................

	6) Costo di altre ed eventuali proposte effettuate dalla Ditta:

	€...........................

	Prezzo proposto annuo al netto di I.V.A. 
	€...........................

	In lettere __________________________________ _______________________________ 


	€...........................

	PREZZO PROPOSTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO PER DUE ANNI E SEI MESI AL NETTO DI  I.V.A. 
	€...........................

	IN LETTERE __________________________________ _______________________________ 


	€...........................


FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE ____________ li __________________
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Capitolato speciale Servizio ADI.

Timbro e firma per accettazione


